
 INIZIO DELLA 
 RIVOLUZIONE 

 FRANCESE

 SITUAZIONE IN FRANCIA ALLA 
 FINE DEL 1700

 ASSOLUTISMO FRANCESE

 si fonda sul legame tra

 MONARCHIA

 NOBILTÀ

 NON RIESCE PIÙ AD OTTENERE
 POTERE DI COMANDO

 COESIONE SOCIALE

 LA MONARCHIA NON RISPONDE PIÙ ALLE 
 ASPETTATIVE DI TUTTE LE CLASSI SOCIALI 
 FRANCESI  soprattutto di chi appartiene alla CULTURA 

 ILLUMINISTA

 =

 DIRITTI

 LIBERTÀ

 COSTITUZIONE

 IMPEDISCONO ALLA FRANCIA DI ATTUARE 
 RIFORME

 attraverso i privilegi e la burocrazia

 =

 i ceti privilegiati NON VOGLIONO RIFORME  perché NON VOGLIONO RINUNCIARE ALLE 
 LORO ESENZIONI DALLE TASSE

 le riforme sono NECESSARIE per risolvere i 
 problemi del paese  ad esempio il DEBITO PUBBLICO

 RIFORME NECESSARIE NON ATTUATE

 eliminare l'eredità del passato  =

 ostacoli che impediscono la crescita dell'ECONOMIA SOCIALE

     
 riforma del sistema fiscale

 sistema di riscossione dei tributi

 BISOGNA AFFRONTARE IL CRESCENTE 
 DEBITO DELLO STATO

 DIMINUENDO LE ESENZIONI DI CUI GODONO 
 CLERO E NOBILTÀ

 IL PROBLEMA FRANCESE:  LO STATO ASSOLUTO

 -->  il potere politico è assolutistico MA debole

 nobiltà di 

 spada  sono gli aristocratici discendenti da antiche 
 famiglie nobili cavalleresche

 che si occupano delle tradizionali funzioni 
 militari

 toga

 sono i nobili che si occupano di 
 amministrazione e burocrazia del regno

 creata dal re  = il potere del re è legato alla burocrazia SU 
 OGNI LIVELLO

 privilegi

 uffici

 cariche

 benefici

 la nobiltà di toga si oppone ad ogni tipo di 
 riforma  vuole difendere i suoi privilegi fiscali

 LA FRANCIA DELL'ANTICO REGIME  13 parlamenti

 =
 1 a Parigi

 13 nelle province

 funzioni

 avanzano rimostranze se non sono d'accordo 
 con gli editti

 giudiziarie: giudicano le cause importanti

 registrano gli editti del sovrano

 costituiti soprattutto dalla NOBILTÀ DI TOGA  si presentano come paladini contro il 
 dispotismo del monarca  questo li porta ad avere spesso il consenso di

 POPOLO

 INTELLETTUALI INNOVATORI

 IL CONFLITTO PER LE TASSE

 il debito pubblico è in continuo aumento

 i ministri delle finanze trovano delle 
 SOLUZIONI DA ATTUARE

 TASSARE IL CLERO

 INTRODURRE IL CATASTO DELLE PROPRIETÀ 
 IMMOBILIARI

 LIMITARE I "FERMIERS"  sono coloro che gestiscono la "Ferme"  = un sistema di riscossione di tributi

 situazione critica

 1787  re Luigi XVI pubblica il bilancio disastroso

 così da poter mettere in atto la riforma fiscale

 IL RE VUOLE INTRODURRE UN'IMPOSTA 
 FONDIARIA UNICA

 per evitare la bancarotta dello Stato

 MA IL PARLAMENTO DI PARIGI SI RIFIUTA DI 
 REGISTRARE L'EDITTO DEL SOVRANO

 1788  RIVOLTA NOBILIARE

 quando il re toglie l'autorità al parlamento 
 perché si rifiuta di sottoscrivere l'editto del 
 sovrano

 è guidata dalla NOBILTÀ DI SPADA E DI TOGA  = c'è un ampio consenso  coinvolge BORGHESIA e CETI NOBILIARI

 il re è costretto a REINTEGRARE IL 
 PARLAMENTO  E CONVOCA GLI STATI GENERALI PER 

 PROVARE A RISOLVERE I CONFLITTI SOCIALI 
 ED ECONOMICI

 riuniti l'ultima volta nel 1615  perché poi la monarchia assoluta non ha più 
 voluto che altri ostacolassero il suo potere

 =

 CLERO

 NOBILTÀ

 TERZO STATO  = commercianti, imprenditori, borghesi, 
 intellettuali, banchieri, contadini ecc.

 NONOSTANTE TUTTO QUESTO I CITTADINI 
 PROVANO RISPETTO E DEVOZIONE NEI 
 CONFRONTI DEL SOVRANO

 LA FRANCIA IN FERMENTO

 2 situazioni

      il popolo di Parigi insorge contro i signori

      convocazione degli stati generali
 Versailles, 5 maggio 1789

 da questo partirà la Rivoluzione

 L'ASSEMBLEA DEGLI STATI GENERALI

 "Cahiers de doléances"

 = quaderni delle lamentele  vengono raccolti durante le assemblee

 al sovrano arrivano circa 60.000 lamentele e 
 suppliche  da parte di BORGHESI e CONTADINI (3° stato)  che protestano contro

 PRIVILEGI NOBILIARI

 IMPOSTE

 ABUSI

 TUTTI VOGLIONO COSE DIVERSE

 SOVRANO  vuole
 ottenere un prestito

 imporre delle tasse a clero e nobiltà

 ARISTOCRAZIA  vuole
 tutelare i propri privilegi

 eliminare l'assolutismo

 BORGHESI  vogliono chiedere la trasformazione dello 
 stato assoluto  in MONARCHIA COSTITUZIONALE

 VOTO PER TESTA O PER ORDINE?

 quando l'assemblea si riunisce la 1^ volta 
 sorge il problema del voto

 COME VOTANO I DEPUTATI DEGLI STATI 
 GENERALI?

 2 opzioni

 voto per testa

 = ogni deputato un voto

 CONSEGUENZE  il 3° stato sarebbe avvantaggiato  perché il re ha concesso al 3° stato il DOPPIO 
 DEI DEPUTATI IN ASSEMBLEA

 visto che il 3° stato costituisce il 98% della 
 popolazione francese

 IN QUESTO MODO L'ASSEMBLEA DEGLI 
 STATI GENERALI RAPPRESENTEREBBE 
 DAVVERO IL POPOLO FRANCESE

 = come insieme di individui

 voto per ordine

 = un unico voto da parte dei tre gruppi

 1 per clero

 1 per nobiltà

 1 per 3° stato

 così si è sempre fatto prima

 si torna sull'abitudine e le antiche 
 consuetudini

 significa RIMANERE NELL'ANTICO REGIME  = ciò che vuole l'individuo conta solo all'
 interno dell'ordine

 CONSEGUENZE  clero e nobiltà (= i privilegiati) si sarebbero 
 alleati contro il 3° stato

 quindi i loro 2 voti avrebbero bloccato ogni 
 tentativo di riforma

 IL TERZO STATO DIVENTA ASSEMBLEA 
 NAZIONALE COSTITUENTE

 il 3° stato propone una riunione dei 3 
 ordini (stati generali)

 PER ANDARE VERSO IL VOTO PER TESTA  la maggioranza RIFIUTA per paura

 nobili e preti si mettono d'accordo

 LA DISCUSSIONE PROSEGUE PER SETTIMANE

 nelle settimane di inutili discussioni  il 3° stato
 diventa più FORTE e COMPATTO 

 e DELINEA MEGLIO LA SUA IDEA POLITICA

 CAPISCE DI AVERE IL FAVORE DEL POPOLO

 perché alle riunioni del terzo stato partecipa 
 sempre il pubblico  costituito da

 letterati

 popolo

 uomini colti

 SI FORMA L'OPINIONE PUBBLICA

 17 GIUGNO 1789

 il terzo stato si AUTOPROCLAMA 
 ASSEMBLEA NAZIONALE

 = si auto-definiscono LEGITTIMI 
 RAPPRESENTANTI DEL POPOLO FRANCESE

 perché il sovrano vieta loro di riunirsi in 
 assemblea

 quindi i deputati si radunano nella SALA 
 DELLA PALLACORDA

 GIURANO DI RIMANERE UNITI FINO A 
 QUANDO NON SARÀ STABILITA LA 
 COSTITUZIONE

 GIURAMENTO DELLA PALLACORDA: 20 
 GIUGNO 1789

 7 LUGLIO 1789

 Luigi XVI chiama truppe scelte su Versailles

 come conseguenza alla nascita dell'Assemblea costituente

 e cerca di bloccare i lavori della Costituente

 si pensa che stia preparando un attacco 
 contro l'Assemblea costituente

 raddoppia il prezzo del pane

 11 luglio 1789 INSURREZIONE

 il popolo incendia i castelli

 il popolo assalta i depositi di armi

 i borghesi guidano la rivolta  viene costituita la milizia popolare
 = GUARDIA NAZIONALE

 comandata da La Fayette

 INIZIA LA RIVOLUZIONE

 14 LUGLIO 1789: PRESA DELLA BASTIGLIA

 la folla armata occupa la Bastiglia

 = che è il carcere in cui vengono rinchiusi i 
 detenuti politici

 così ASSUME IL CONTROLLO DI PARIGI

 CONSEGUENZE

 il re ritira le truppe e si presenta 
 davanti l'Assemblea costituente LA RICONOSCE UFFICIALMENTE MA ormai la rivoluzione è partita e non si può 

 fermare molte città iniziano ad insorgere

 dal 20 luglio RIVOLTA DEI CONTADINI NELLE CAMPAGNE cause

 cattivi raccolti

 condizioni di vita miserabili

 peso dei diritti signorili
 tasse

 imposte

 4 AGOSTO 1789 ABOLIZIONE DELLE FEUDALITÀ

 questa è la risposta politica data alla rivolta 
 contadina per tentare di riportare ordine nel paese

 VIENE CANCELLATO UN SISTEMA SECOLARE

 il decreto prevede

 ABBOLIZIONE

 SERVITÙ PERSONALE

 CON RISCATTO DI CANONI E CENSI

 DELLE DECIME parte del raccolto che va alla Chiesa =

 DELLE VENALITÀ acquisto di cariche pubbliche =

 DI IMMUNITÀ FISCALI E PRIVILEGI

 LIBERO ACCESSO DI TUTTI I CITTADINI ALLE 
 CARICHE

 ECCLESIASTICHE

 CIVILI

 MILITARI

 26 AGOSTO 1789

 "Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del 
 cittadino"

 ha
 GRANDE VALORE SIMBOLICO

 GRANDE IMPORTANZA POLITICA

 sancisce alcuni diritti fondamentali

 =

 uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla legge

 sovranità popolare

 libertà

 proprietà

 sicurezza

 L'ASSEMBLEA COSTITUENTE E LA 
 COSTITUZIONE

 DIBATTITO SULLA COSTITUZIONE

 dopo la "Dichiarazione" è necessario scrivere 
 una nuova costituzione

 2 gruppi

 UNO PROPONE LA MONARCHIA 
 COSTITUZIONALE =

 su modello inglese

 diritto di veto al sovrano + potere esecutivo al sovrano

 con parlamento bicamerale

 L'ALTRO PROPONE LA SOVRANITÀ DELLA 
 NAZIONE =

 la Costituzione deve derivare dal POPOLO

 con un'unica assemblea legislativa

 con la creazione di un nuovo ordine

 SUFFRAGIO

 elettorato attivo e passivo = eleggere ed essere eletti

 tutti sono d'accordo sul fatto che

 può votare ed essere eletto chi

 GODE DELL'INDIPENDENZA PERSONALE ED 
 ECONOMICA

 HA LA CAPACITÀ DI FARE L'INTERESSE 
 GENERALE

 NON può votare ed essere votato chi

 NON è INDIPENDENTE =

 DONNE

 DOMESTICI

 MINORENNI

 è UN MASCHIO ADULTO CON REDDITO 
 INSUFFICIENTE

 SOLUZIONE: SUFFRAGIO CENSITARIO

 basato sul reddito =

 LA COSTITUZIONE DELLA NUOVA FRANCIA

 10-11 SETTEMBRE 1789 l'Assemblea approva il testo della 
 Costituzione entra in vigore nel 1791

 prevede un SISTEMA MONOCAMERALE basato su un'assemblea
 eletta a suffragio censitario

 che ha potere legislativo

 IL RE a lui viene lasciato il potere legislativo

 MA sotto il controllo parlamentare

 ESERCITA IL DIRITTO DI VETO SOLO 
 SOSPENSIVO


